
Migranti, col barcone in 80
arrivano  sulla  spiaggia  di
Portopalo
Sbarco di migranti questa mattina a Portopalo di Capo Passero.
Circa  80  persone,  poco  prima  delle  9,  hanno  raggiunto  la
spiaggia di contrada Pantanello a bordo di un barcone che è
riuscito ad arrivare fin sotto costa, consentendo loro di
scendere direttamente sull’arenile.
Secondo  le  prime  informazioni,  sono  tutti  uomini,
apparentemente di origine subsahariana. Al momento non sono
disponibili ulteriori elementi sulle loro nazionalità, sulla
rotta  seguita  dall’imbarcazione  o  sulla  durata  della
traversata.
A prestare prima assistenza, direttamentw in spiaggia, sono
stati i volontari del gruppo comunale di Protezione civile,
intervenuti per assistere i migranti e verificare le loro
condizioni.  Contestualmente  sono  state  allertate  le  forze
dell’ordine,  chiamate  a  occuparsi  delle  procedure  di
identificazione  e  degli  accertamenti  previsti  per  i  nuovi
arrivati. Successivamente sarà individuata la destinazione dei
migranti  e  il  centro  di  accoglienza  al  quale  saranno
assegnati.
Lo sbarco arriva in una fase particolarmente delicata sul
fronte delle politiche migratorie europee. In questi giorni è
infatti tornato al centro del confronto il tema dei cosiddetti
“dublinanti”,  ovvero  i  richiedenti  asilo  che,  dopo  essere
arrivati in un Paese europeo, si spostano in un altro Stato
membro.
Il  nuovo  Patto  europeo  su  migrazione  e  asilo,  entrato
pienamente  in  vigore  il  12  giugno  scorso,  ha  riaperto  il
confronto sulle responsabilità degli Stati di primo ingresso e
sui  trasferimenti  dei  richiedenti  asilo  tra  i  Paesi
dell’Unione. Germania, Austria e altri Stati hanno iniziato a
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riattivare  i  trasferimenti  verso  l’Italia,  mentre  Roma
sostiene  una  diversa  interpretazione  delle  regole  per  le
posizioni precedenti all’entrata in vigore del nuovo sistema.
Una situazione che riporta ancora una volta le coste siciliane
al centro di una questione che non è soltanto nazionale, ma
sempre più europea.


